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ISTRUZIONE Fugatti: «Chiediamo responsabilità e pazienza, l’inizio non sarà facile. Riapriamo per non chiudere»

La scuola alla sfida del Covid
Da lunedì tornano in classe 71mila studenti: ecco le nuove regole

Fauna |  Il ministro Costa sonda la disponibilità di Veneto, Friuli e Lombardia

L’orso in “offerta” alle altre regioni
LEONARDO PONTALTI

  
spettori in arrivo al
Casteller e il progetto orso
“offerto” ad altre regioni,

tutte a trazione leghista.
Dopo due giorni di silenzio il
ministro per l’ambiente
Sergio Costa si è fatto vivo.
Non certo con carezze verso
la Provincia: «Verranno
verificate le condizioni di
salute di Papillon e degli altri
due orsi che si trovano a
Casteller, un luogo ormai al
limite della sua capienza».
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Fino alle elementari
se l’alunno è positivo anche
i docenti messi in quarantena
Ieri sette nuovi casi di contagio

ANGELO CONTE

  
a Provincia si prepara alla carica degli
oltre 71.000 studenti della scuola del-
l’obbligo al tempo del Covid. Da lunedì

apriranno le scuole e ieri il presidente Fugatti
ha fatto il punto: «La riapertura dei nidi e
delle materne non ha dato grosse problema-
tiche, ma siamo consapevoli che l’apertura
di tutte le altre scuole può essere uno scoglio.
Vogliamo aprire per restare aperti». Per evi-
tare gli assembramenti sono stati moltiplicati
gli ingressi nelle scuole, e saranno posizionati,
entro domenica, i 1.300 termoscanner che
misureranno la temperatura degli studenti.
«L’insegnante o l’alunno che hanno febbre
non devono andare a scuola», dice Fugatti.
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IL LIBRO

I pericoli
dell’era digitale
GIOVANNI PASCUZZI

  era digitale si
caratterizza per

l’esplosione dei dati che
vengono prodotti.
L’espressione «big data»
individua insiemi di dati
grandi per volume,
velocità, varietà e/o
variabilità. Il fatto
specifico che ha portato
all’uso diffuso del termine
big data è che non è più
possibile gestire questi
dati utilizzando i sistemi di
elaborazione tradizionali.
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TRENTO

Un circuito
per i ciclisti
DARIO BROCCARDO

  a città di Trento è
costantemente ai

vertici delle classifiche
delle città italiane per
indice di sportività.
Questa eccellenza è
determinata da numerosi
fattori tra cui la presenza
di tante società sportive
dilettantistiche, da diverse
squadre nelle massime
serie nazionali, da atleti di
valore internazionale e
dalla presenza di numerosi
impianti sportivi.
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SCUOLA

Le ragioni
per studiare
GIOVANNA LUISA RAMA

  er raggiunti limiti di
età, ho cessato il mio

rapporto di lavoro con la
scuola primaria pubblica.
Vi sono approdata con
l’obiettivo di offrire
strumenti di conoscenza a
chi ancora non li
possedeva, cercando di
dare un senso e una
direzione alla fatica che
ciò presuppone. Sono
sempre stata convinta che
anche i bambini debbano
poter dare una ragione
allo sforzo loro richiesto.
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Minacce con coltello
Arrestato per le botte alla fidanzata
  

opo aver sfondato la
porta d’ingresso, ha
fatto irruzione nella

casa di alcuni parenti della
sua ragazza, in via Piave a
Trento, minacciandola con
un coltello e colpendola con
calci e pugni. Poi, una volta
raggiunto dai carabinieri, ha
dato in escandescenze anche
con i militari. Un
ventisettenne di origine
tunisina è stato così
arrestato.
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STRISCE PEDONALI
INTELLIGENTI

Arrivano le strisce
pedonali “intelligenti” in
viale Trento, a Riva, dalla
stazione all’incrocio con
viale Martiri 28 giugno
La luce aumenterà 
del 30% quando 
ci saranno i pedoni
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POLITICA

Renzi ieri a  Trento

«Batteremo
i sovranisti»

NICOLA MARCHESONI

Sovranisti e populisti
vanno fermati. Se non
succede sarà una
rovina, anche per il
Trentino, la terra di
Alcide Degasperi.
Matteo Renzi, ieri in
piazza Duomo per
sostenere Franco
Ianeselli e +Trento Viva,
ha picchiato duro
contro la Lega. Il partito
di quel Maurizio Fugatti
finito subito nel mirino
dell’ex premier: «Un
presidente della
Provincia che ritiene
questa città non
turistica si commenta
da solo».
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L’evento |  Festival Economia solo on line dal 24 al 27 settembre

La rassegna dei sei Nobel

Il Festival dell’Economia (24-27 settembre) sarà solo on line. Ma non
mancheranno di certo gli ospiti di valore, compresi sei premi Nobel (da
sinistra in alto, in senso orario): Esther Duflo, Angus Deaton, William
Nordhaus, Robert Shiller, Michael Spence e Lars Peter Hansen.
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SPORT 43

Crippa non si esalta
dopo il record:
«Posso migliorare»

ROVERETO 26

Incubo traffico:
Valduga rivoluziona
la viabilità in città

IL CANDIDATO 19

Filippo Degasperi
e la promessa
della concretezza

L’INTERVISTA 18

Bentivogli: Conte
non può puntare
solo sui sussidi

L’APP PER LE MENSE
DEGLI UNIVERSITARI

Si chiama Opera4U: 
è la App che permetterà
agli studenti di accedere
ai servizi dell’Opera
universitaria e di
prenotare un posto
per il pranzo alle mense, 
che riapriranno lunedì 14
nelle sedi di Tommaso
Gar, Povo1 e Mesiano
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(segue dalla prima pagina)

Secondo le statistiche, ogni minuto: su
Facebook vengono caricate 240.000 foto e
70.000 ore di filmati; vengono spedite 150
milioni di e-mail; vengono postati 350.000
tweet su Twitter; vengono caricati oltre
800.000 file su Dropbox, e così via. A
questi, che sono dati creati dall’uomo,
vanno aggiunti i miliardi di dati generati
da dispositivi interconnessi all’Internet
delle cose: sensori che misurano
temperatura di ogni luogo, informazioni
dai satelliti meteorologici, riferimenti di
geolocalizzazione, ecc. L’automobile
intelligente Tesla produce 80 GB di dati al
minuto.
Il dato in sé non significa molto: esso è un
simbolo o un segnale che rappresenta
una determinata proprietà di un oggetto,
di una persona, di un evento e del loro
ambiente. Cosa comporta sapere che a
Trento oggi la temperatura è di 19 gradi? I
dati acquistano senso se vengono
strutturati in qualche modo così da
assumere un significato e uno scopo: il
dato ha senso se diventa un’informazione
utile. Dall’insieme delle informazioni
organizzate sulla base di uno statuto
epistemologico nasce la conoscenza
umana. In altre parole: i dati (ovvero
parole, immagini, numeri) quando
vengono strutturati diventano

informazioni (perché acquistano un
significato e un fine); queste ultime se
contestualizzate e organizzate
producono conoscenza che permette di
costruire schemi concettuali e di fare
sistema: la conoscenza, infatti, si edifica
intorno a schemi, categorie e
tassonomie. Esiste quindi un filo rosso
che porta dal dato grezzo alla
conoscenza. 
Oggi i computer sono in grado di estrarre
conoscenza dai dati. Con l’espressione
«data mining» si fa riferimento a quel
processo computazionale che crea
modelli analizzando i dati quantitativi da
diverse prospettive e dimensioni,
classificandoli ed enucleando potenziali
relazioni e impatti. Data mining significa
estrarre conoscenza dai dati. È il terreno
proprio della «data science». 
Ma gli algoritmi diventano sempre più
sofisticati: acquistano la capacità di
apprendere (che forse è l’ingrediente

principale dell’intelligenza). Machine
learning (o apprendimento automatico) è
quel processo mediante il quale un’unità
funzionale migliora le sue prestazioni
acquisendo nuove conoscenze o abilità o
riorganizzando le conoscenze o le abilità
esistenti. Le macchine apprendono
elaborando i dati per estrarne dei modelli
ovvero applicando regole conosciute per:
a) categorizzare o catalogare persone o
cose; b) predire dei risultati o delle azioni
basandosi su schemi identificati; c)
identificare modelli e relazioni
attualmente sconosciuti; d) rilevare
comportamenti anomali o inattesi.
Inutile dire che lo scenario descritto ha
grandi ricadute sul piano economico.
Attraverso i big data, ad esempio, è
possibile conoscere i gusti del pubblico e
utilizzare queste informazioni per
realizzare nuovi prodotti sapendo che
essi andranno incontro a detti gusti. 
Netflix utilizza l’analisi dei big data per

tre diverse finalità: a) la selezione e la
scelta dei contenuti da produrre in
proprio o da acquistare, b) i consigli da
offrire a ciascun abbonato riguardo ai
titoli del catalogo che presumibilmente
corrispondono ai suoi gusti, c) l’analisi
dei comportamenti e delle scelte dei
clienti.
I big data consentono una riduzione dei
costi, il miglioramento delle decisioni, il
miglioramento dei prodotti, tutto questo
anche grazie alla capacità delle macchine
di imparare da sole (il già citato machine
learning). 
Si definisce «data driven innovation» la
capacità delle imprese e degli organismi
pubblici di utilizzare le informazioni
derivanti dall’analisi dei dati al fine di
prendere decisioni consapevoli o di
sviluppare prodotti e servizi migliori, in
grado di semplificare la vita quotidiana
degli individui e delle organizzazioni; in
tale prospettiva, l’attività di analisi dei
dati diviene un fattore chiave dello
sviluppo economico e sociale. 
Tutti questi vantaggi hanno delle
contropartite che possono riguardare la
minaccia alla riservatezza e alle libertà
personali degli individui.

Giovanni Pascuzzi
Il libro «Il diritto dell’era digitale»

(Il Mulino editore, 33 euro), realizzato
dall’autore, è in libreria da oggi

Il libro

L’era digitale e la minaccia alle libertà
GIOVANNI PASCUZZI

(segue dalla prima pagina)

Purtroppo questo brillante primato è
offuscato dal fatto che alcuni sport come
il ciclismo non dispongono di nessun
impianto dedicato all’avviamento dei
piccoli atleti in sicurezza.
Infatti, se il ciclismo si avvale della strada
quale ambito di allenamento per gli atleti
maturi, non si può di certo pensare di
iniziare a questa pratica sportiva i più
piccoli, che sulla strada sarebbero esposti
a situazioni di estremo pericolo.
Innumerevoli sono gli incidenti che
annualmente interessano la cronaca nera
dei nostri giornali coinvolgendo ciclisti.
Uno dei più recenti quello accorso
recentemente al grande Alex Zanardi.
Il Comitato Provinciale della Federazione
Ciclistica Italiana da luglio 2009 anni si è
attivato per chiedere prima alla Provincia
e poi al Comune di Trento un circuito
protetto per l’avviamento allo sport delle
due ruote in sicurezza.
È un impianto molto semplice ed
economico che prevede la realizzazione di
un nastro di asfalto di larghezza minima di
4 metri e di lunghezza non inferiore ai 750
metri con una serie di curve ma
soprattutto una recinzione che consenta a
chi lo percorre di pedalare senza fare i
conti con il traffico veicolare e pedonale.
L’amministrazione comunale, in
collaborazione con lo scrivente comitato
provinciale, su impulso dell’ex assessore
allo Sport Castelli, aveva individuato nel
2011 l’area nel comparto ex Arcese a
Ravina di proprietà della Provincia, che lo
avrebbe ceduto al Comune su richiesta. 
Conseguentemente il comune di Trento

aveva provveduto a definirne l’idoneità
urbanistica attraverso la variante 2011 al
Prg per opere pubbliche. La Provincia ha
dato la disponibilità ancora con la giunta
Dellai; successivamente con la giunta
Rossi per il tramite dell’Assessore
Mellarini aveva previsto nel bilancio
provinciale del 2018 i fondi necessari al
finanziamento del circuito protetto.
Tuttavia l’attuale amministrazione
comunale, dopo aver approvato
un’estensione dell’area alla stessa sigla
urbanistica, nonostante le nostre
richieste e l’approvazione di più ordini del
giorno favorevoli alla realizzazione
dell’impianto in quel contesto non ha più
dato corso al trasferimento dell’area dalla
Provincia al Comune e alla sua
conseguente realizzazione. Inoltre sempre
l’attuale amministrazione comunale non
ci ha mai nemmeno motivato e illustrato
proposte alternative in una logica di
dialogo costruttivo con le istituzioni
sportive.
Il Comitato Provinciale della Federazione
Ciclistica Italiana auspica pertanto che la
prossima amministrazione comunale per
il tramite dei suoi assessorati competenti
porti a termine al più presto possibile
quest’annoso problema per dare pari
dignità e opportunità ad uno sport che ha
sempre garantito al Trentino una grande
visibilità e prestigio, ed è fonte per il
turismo e l’economia locale di importanti
opportunità, anche proponendo soluzioni
alternative come ad esempio la Cittadella
dello Sport dell’area San Vincenzo.

Dario Broccardo
Presidente del Comitato Trentino

della Federciclismo

Il Comune di Trento è in ritardo

Serve un circuito protetto per i ciclisti
DARIO BROCCARDO

  Con i vecchi banchi,
distanze e risparmi

  

aro direttore,
in questi giorni tutti i notiziari -
giornali, televisione e radio -

danno giusto spazio alla ripartenza
della scuola. E gran parte di questo
spazio è dedicato ai nuovi banchi, alla
sostituzione di quelli doppi con quelli
singoli.
Ieri mattina in un Giornale radio della
Rai, ampio spazio all’intervista al rap-
presentante dei produttori di mobili
impegnati a fornire le scuole: si è detto
felice per gli inaspettati introiti del
settore ma preoccupato per le conse-
gne di gran parte delle forniture, che
si trascineranno almeno fino a Natale.
Bene investire nella scuola, ma perché
nei banchi? Qualcuno può spiegarci
perché delle scrivanie biposto devono
essere sostituite con quelle singole?
Se il numero degli alunni per classe
viene dimezzato o quasi, è sufficiente
che ogni studente occupi un solo po-
sto dei banchi doppi. Lo spazio occu-
pato dal posto vuoto è esattamente
quello che ora verrà occupato dal vuo-
to necessario a mantenere la distanza
di sicurezza fra gli studenti.
Oltretutto si pone un problema di
stoccaggio e persino di smaltimento
di montagne di banchi inutilizzati. Ad
aumentare le mie perplessità, le im-
magini delle altre scuole europee: la
rivista Internazionale pubblica foto
di classi tedesche e francesi in cui ogni
alunno occupa un solo posto in un
banco doppio.
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un ragazzo e l’altro i banchi vecchi sa-
rebbero stati troppo ingombranti. Di qui
i banchi nuovi (a rotelle per ragioni an-
cora difficili da capire, considerato che
già si parla dei medesimi come di fanta-
stici “autoscontro”). In tutti i casi, non
ho mai visto così tanta confusione e così
tante indicazioni opposte fra loro. Per
fortuna il mondo della scuola è fatto an-
che di (e da) persone di buona volontà
(alcuni hanno segato i banchi riadattan-
doli) che fanno miracoli quotidiani a pre-
scindere dalle decisioni dei politici. In-
fine, sottoscrivo: come sarebbe bello che
si investisse sulle persone (docenti e di-
scenti) prima che sui muri (in alcune zone
peraltro da risistemare) e sui banchi. Ci
sono ben altri modi per essere i primi
della classe e non mi pare davvero che
in questa stagione peraltro oggettivamen-
te complicata dal ministero siano arrivate
indicazioni e decisioni all’altezza dei “mi-
gliori” della scuola.

  I candidati in lista
che non vogliono la foto

  

entile direttore,
forse perché sono inconscia-
mente un lombrosiano, e quindi

mi piace capire se la vocazione poli-
tica “corrisponde” ai lineamenti del
viso, forse perché, grazie alle foto,
posso andare in caccia di persone che
conosco (ma guarda quello, avrei mai
pensato fosse da quella parte...), o for-
se solo perché sono un inguaribile im-
piccione, di questi tempi mi diletto
ad analizzare le liste dei vari partiti (e
no) che vengono pubblicate sul gior-
nale. 
Foto, nome, età e professioni (le più
strane) che già forniscono un buon ri-
tratto del candidato collegato ai vari
aspiranti alla carica di sindaco. Ma le
liste offrono anche altre curiosità.
Qualche giorno fa ne è stata pubbli-
cata una priva di poco meno della me-
tà delle foto (8 su 18). E già scattano
le domande: non vogliono essere elet-
ti? che sono entrati in lista a fare? si
vergognano? Mistero. Oltre che fan-
tasma, la lista veniva venduta come
“giovane” e quindi apportatrice di
idee nuove ed effervescenti.
Fatti due conti, i “giovani” viaggiano
attorno ai 45 anni, età che ti consente
di essere giovanile ma doverosamente
già nel centro esatto della musica. Nel
senso che se hanno aspettato tanto
per dare alla comunità il loro fonda-
mentale apporto significa che hanno
cazzeggiato per troppi anni. Sono in
ritardo, insomma.

Nello Morandi

■

G

Possibile che questa volta gli italiani
debbano mostrarsi i primi della classe
nella materia sbagliata, finendo per
scialacquare decine di milioni di euro
con i quali si potrebbero invece ag-
giornare gli strumenti didattici e final-
mente aumentare gli stipendi di una
classe docente alla quale viene richie-

sto sempre di più?
Fabio Zamboni

  
ome noto gli italiani non amano le
soluzioni semplici. Dove c’è lo spa-
zio necessario e dove le classi ven-

gono effettivamente dimezzate (parlo
C

della presenza di alunni non del... “ta-
glio” del banco) avrebbe senso applicare
la “soluzione Zamboni” senza perdere
tempo e soldi. Come hanno effettivamen-
te fatto altri Paesi. Mi par di capire che
in molti istituti abbiano cercato però di
mettere lo stesso numero di alunni nelle
aule e che per garantire le distanze fra
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